
Der Fahrgast hat Anrecht auf Beförderung,
sobald er in ein öffentliches Verkehrsmittel
einsteigt und im Besitze eines gültigen
Fahrscheines ist. 
Der Fahrgast wartet im Haltestellenbereich
und weist mit einem Handzeichen darauf hin,
dass er in den heranfahrenden Bus
einsteigen möchte.
Der Fahrgast ist für die Aufbewahrung des
Fahrscheines verantwortlich, wobei vor allem
Umstände zu vermeiden sind, die die
enthaltenen Daten unleserlich machen
könnten. 
Persönliche Fahrausweise müssen auf
Verlangen des Busfahrers oder des
Kontrollpersonals gemeinsam mit einem
gültigen Personalausweis vorgewiesen
werden. Kinder und Jugendliche, die das 14.
Lebensjahr noch nicht vollendet haben, sind
von dieser Bestimmung ausgenommen. Für
sie genügt es, den Fahrausweis vorzuweisen. 
Die Fahrgäste sind für von ihnen verursachte
Schäden an Fahrzeugen, an Dritten und an
Gegenständen verantwortlich. 
Die Sitzplätze sind vorrangig Menschen mit
Behinderung, schwangeren Frauen, 

Rechte der Fahrgäste 

Am 5. November 2020 haben das Land Südtirol
und die Verbraucherzentrale Südtirol die „Charta
der Fahrgastrechte im öffentlichen
Personenverkehr in Südtirol“ unterzeichnet. Die
Fahrgastrechte entsprechen der im Abschnitt 1
der Qualitätscharta der Dienstleistungen
beschriebenen Grundsätze. 

Pflichten der Fahrgäste 

Die Pflichten der Fahrgäste sind auf
Landesebene im Beschluss der Landesregierung
vom 5. Juli 2016, Nr. 760, festgelegt: 

il passeggero ha diritto al trasporto nel
momento in cui sale sul mezzo di trasporto
pubblico ed è in possesso di un valido titolo
di viaggio; 
il passeggero aspetta nell’area di fermata e
segnala l’intenzione di salire a bordo con un
cenno della mano all’avvicinarsi dell’autobus; 
il passeggero è responsabile della
conservazione del titolo di viaggio, evitando
in particolare le condizioni che potrebbero
rendere illeggibili i dati contenuti; 
i documenti di viaggio nominativi devono
essere presentati, su richiesta del
conducente o del personale addetto al
controllo, unitamente a un documento valido
di riconoscimento, con esclusione di coloro
che non hanno ancora compiuto il 14esimo
anno di età, per i quali è sufficiente la
presentazione del documento di viaggio; 
i passeggeri sono responsabili dei danni
cagionati ai mezzi, a terzi e alle cose; 
i posti a sedere sono destinati con priorità
alle persone con disabilità, alle donne in
gravidanza, agli anziani e ai passegge-

Diritti dei passeggeri 

Il 5 novembre 2020 al Provincia Autonoma di
Bolzano e il Centro Tutela Consumatori Utenti
dell’Alto Adige hanno firmato la “Carta dei diritti
del passeggero nel trasporto pubblico in Alto
Adige”. I diritti dei passeggeri corrispondono ai
principi descritti nel capitolo 1 della presente
Carta della qualità dei servizi.

Doveri dei passeggeri 

I doveri dei passeggeri sono definiti a livello
provinciale dalla delibera di Giunta Provinciale nr.
760 del 5 luglio 2016: 

Rechte und Pflichten der Fahrgäste
I diritti e doveri dei passeggeri



Nicht zur Beförderung zugelassen sind
Personen, die sich weigern, die Ordnungs-
und Sicherheitsvorschriften des Dienstes
anzuerkennen; die die Anstandsregeln
verletzen; die anderen Fahrgäste stören; die
dem Beruf des Verkäufers, Sängers,
Musikanten oder Ähnlichem an Bord der
Fahrzeuge nachgehen. Sollten die oben
genannten Vorschriften nicht beachtet
werden und die Umstände eine Fortsetzung
der Fahrt für nicht ratsam erscheinen lassen,
können der Busfahrer oder das
Kontrollpersonal den Eingriff der
Ordnungskräfte anfordern. 
Wenn Fahrgäste durch ihr Verhalten Schäden
am Fahrzeug verursachen oder die Sicherheit
und Regelmäßigkeit des Dienstes
beinträchtigen, hat das Kontroll- bzw.
Fahrpersonal das Recht, unangefochten und
nach eigenem Ermessen den Fahrschein
einzuziehen, wenn es sich um einen
persönlichen Fahrausweis handelt, und, im
Falle von volljährigen Personen, die
Fortsetzung der Fahrt zu verwehren. Das
zuständige Amt legt den Zeitraum des
Fahrausweisentzuges fest (1–12 Monate). In
diesem Zeitraum kann weder um einen
neuen Fahrausweis noch um ein Duplikat
angesucht werden. 
Die Fahrgäste müssen sich an die
Anweisungen des Dienstpersonals halten.

Senioren und Fahrgästen mit Kleinkindern
vorbehalten. Für Menschen mit Behinderung
müssen auf den Bussen mindestens drei
Sitzplätze in der Nähe der Ausgangstür
reserviert und der Zustieg durch die
Ausgangstür erlaubt werden. 

Strafen zu Lasten der Fahrgäste der
öffentlichen Verkehrsdienste 

Das Landesgesetz über die öffentliche Mobilität
Nr. 15 vom 23. November 2015 sieht in Art. 50
Strafen für Fahrgäste vor, die gegen die
Bestimmungen des Gesetzes verstoßen. Alle
Einzelheiten zu den vorgesehenen Strafen finden
Sie auf der Website der Autonomen Provinz
Bozen, die der Landesgesetzgebung gewidmet
ist: Lexbrowser.it > Landesgesetz Nr. 15 vom
23.11.2015

non sono ammesse al trasporto le persone
che rifiutano di sottoporsi alle prescrizioni di
ordine e sicurezza del servizio; offendono la
decenza; recano disturbo agli altri
passeggeri; esercitano a bordo dei mezzi il
mestiere di venditore, cantante, suonatore o
simile. Nei casi in cui le suddette
disposizioni non vengano osservate e le
circostanze siano tali da sconsigliare il
proseguimento del viaggio il conducente o il
personale di controllo possono chiedere
l’intervento delle forze dell’ordine; 
qualora l’utente del servizio pubblico di
trasporto compia atti tali da compromettere
la sicurezza e regolarità del servizio, il
controllore o il conducente del mezzo hanno
la facoltà, a loro insindacabile giudizio, di
ritirare il titolo di viaggio, qualora sia
nominativo, e di impedire la prosecuzione
del viaggio, qualora si tratti di persona
maggiorenne. L’Ufficio competente
stabilisce la durata del periodo di ritiro, che
va da un minimo di un mese a un massimo
di un anno. In tale periodo non può essere
richiesto né un nuovo titolo di viaggio né un
duplicato; 
i passeggeri devono attenersi alle
disposizioni del personale preposto al
servizio. 

ri con bambini. Sugli autobus, alle persone
con disabilità devono essere riservati
almeno tre posti a sedere in prossimità della
porta di uscita e deve essere consentito
l’accesso dalla porta di uscita; 

Sanzioni a carico degli utenti dei servizi di
trasporto pubblico 

La Legge Provinciale sulla Mobilità pubblica n.
15 del 23 novembre 2015 prevede, all’art. 50,
sanzioni nei confronti degli utenti che
trasgrediscono le prescrizioni di legge. Per la
presa visione integrale delle sanzioni previste, si
rimanda al sito della Provincia Autonoma di
Bolzano dedicato alla normativa provinciale:
Lexbrowser.it > Legge Provinciale 23.11.2015, n.
15



Wer die Verkehrsmittel, die Räume, die
Bahnhöfe und die Haltestellen des
öffentlichen Verkehrs sowie deren
Einrichtung und Zubehör beschädigt oder
beschmutzt, muss eine Verwaltungsstrafe
von 100,00 Euro bis zu 600,00 Euro
entrichten, vorbehaltlich der strafrechtlichen
Bestimmungen und des Schadenersatzes. 
Beeinträchtigt ein Fahrgast durch sein
Verhalten die Sicherheit und Regelmäßigkeit
des Verkehrsdienstes sowie die
Unversehrtheit der anderen Fahrgäste, hat
das Kontroll- bzw. Fahrpersonal das Recht,
nach eigenem unanfechtbarem Ermessen
den Fahrausweis einzuziehen, wenn es sich
um einen persönlichen Fahrausweis handelt,
und die Fortsetzung der Fahrt in der vom
Gesetz vorgesehenen Form zu verwehren
oder zu unterbrechen. 
Wer die Linienverkehrsdienste ohne gültigen
Fahrschein benutzt, hat den Fahrpreis für
den Einzelfahrschein zu zahlen und eine
Verwaltungsstrafe von 30,00 Euro bis zu
240,00 Euro zu entrichten. 
Wer die Linienverkehrsdienste mit einem
abgetretenen persönlichen Fahrschein oder
einem gefälschten Fahrschein benutzt und
wer einen persönlichen Fahrschein
weitergibt und dabei ertappt wird, hat den
Fahrpreis für den Einzelfahrschein zu zahlen
und eine Verwaltungsstrafe von 60,00 Euro
bis zu 400,00 Euro entrichten, vorbehaltlich
der strafrechtlichen Bestimmungen. Die
Verwendung eines abgetretenen
persönlichen Fahrscheins und die
Feststellung der Fälschung eines
Fahrscheins bewirken auf jeden Fall den
Entzug des Fahrscheins durch das mit der
Kontrolle beauftragte Personal.

Beispielhaft werden die folgenden Strafen
angeführt: 

chi danneggia, deteriora o insudicia i mezzi,
i locali, le stazioni e le fermate del trasporto
pubblico nonché i loro arredi e accessori, è
tenuto al pagamento di una sanzione
amministrativa da 100,00 euro a 600,00
euro, fatte salve le disposizioni penali e il
risarcimento dei danni; 
qualora l’utente compia atti tali da
compromettere la sicurezza e regolarità del
servizio di trasporto pubblico nonché
l’incolumità degli altri utenti, il personale
incaricato al controllo e il/la conducente del
mezzo hanno la facoltà, a loro insindacabile
giudizio, di ritirare il titolo di viaggio, qualora
questo sia nominativo, e di impedire o
sospendere nelle forme di legge la
prosecuzione del viaggio; 
chi utilizza i servizi di trasporto di linea
sprovvisto di regolare titolo di viaggio è
tenuto a corrispondere il prezzo del biglietto
ordinario di corsa semplice ed è tenuto al
pagamento di una sanzione amministrativa
da 30,00 euro a 240,00 euro; 
chi utilizza i servizi di trasporto di linea
munito di titolo di viaggio nominativo
ceduto o di titolo di viaggio contraffatto e
chi è colto in flagranza a cedere un titolo di
viaggio nominativo, è tenuto a corrispondere
il prezzo del biglietto ordinario di corsa
semplice e al pagamento di una sanzione
amministrativa da 60,00 euro a 400,00 euro,
fatte salve le disposizioni penali. L’utilizzo di
un titolo di viaggio nominativo ceduto e la
constatazione della contraffazione del titolo
di viaggio comportano in ogni caso il ritiro
del documento da parte del personale
incaricato al controllo.

A titolo d’esempio, si indicano le seguenti
sanzioni: 


